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Direttive regionali per la 
valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) 

 
Allegato A 

Format di supporto Screening di V.Inc.A. (Format Proponente) 

 

Oggetto del Progetto (P): Progetto definitivo – esecutivo, relativo al programma degli interventi forestali da 
eseguirsi nell’annualità 2026-2027-2028 nel Complesso Forestale Montiferru – Planargia nel Presidio 
Forestale di Montresta sez Montresta. 

 

 

Proponente: 
Agenzia Forestas – Servizio Territoriale di Oristano 

Complesso Forestale Montiferru-Planargia 

Cantiere Forestale Bosa/Montresta sez. Montresta 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

X     Progetto (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

      Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del   D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.? 

 Si indicare quale tipologia: ………………………………………………………………………………………………………….. 

 X   No 

Il progetto è finanziato con risorse pubbliche? 

 

X  Si indicare quali risorse: …Bilancio Regione Sardegna………… 
   No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

 X  No 

Tipologia P: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici  

 Piani urbanistici/paesaggistici  

 Piani energetici/infrastrutturali  

 Altri piani o programmi: ……………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001  

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici  

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti  

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua  

 Attività in ambienti agricoli  

X     Attività forestali  

 Attività in ambienti marino costieri 

 Manifestazioni, feste/sagre, eventi sportivi, spettacoli pirotecnici, riprese 
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cinematografiche, spot pubblicitari etc. 

            Altro (specificare):  

 
 
 
 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: ……Sardegna……………. 
 

Comune: ……Comune di Montresta…. Prov.: ……Oristano…... 
 

Località, su segadu, cumada, cuccurea, su entale, sos aspros 
 

 

 

 

 

Contesto localizzativo 
 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

    Aree agricole 

 Aree industriali 

 X Aree seminaturali 

 X  Aree forestali. 

Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

Foglio n° 

Mappale n° 

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

LAT:1457217 

LONG.:4470401 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…… 

 SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE  P/I  IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000  

SITI NATURA 2000 

Codice Denominazione 

SIC cod. 
 ITB 020041 Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo Marargiu e Porto Tangone 

 ITB _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 
 ITB 020041 Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo Marargiu e Porto Tangone 

 ITB _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 
 ITB B020040        Valle del Temo 

 ITB_ _ _ _ _ _ _  
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È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione e delle Misure di Conservazione presenti nel Piano di 

Gestione del Sito/i Natura 2000 interessato?       Si    No 

Citare, l’atto/gli atti consultato/i: Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000 

La proposta del P rispetta i “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” (DM  17 ottobre 2007)?      

   Si       No 

Descrivere le motivazioni: 

Trattasi di un Progetto Definitivo – Esecutivo, relativo al programma degli interventi forestali da eseguirsi 
nell’annualità 2026-2027-2028, nel Complesso Forestale Montiferru – Planargia – Presidio Forestale di 
Montresta.  
Gli obiettivi da raggiungere riguarderanno: 

• Cura e conservazione del patrimonio forestale anche attraverso interventi di rimozione di specie legnose 
alloctone a favore di specie legnose e non della flora nativa; 

• Difesa dei sistemi forestali e attività di protezione civile; 
• Valorizzazione produttiva, turistico ricreativa e culturale del patrimonio naturale. 
• Promozione della ricerca scientifica e innovazione tecnologica nel settore forestale; 
• Supporto all’azione di eradicazione della peste suina africana. 

 

 

 Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: Codice EUAP _ _ _ _ _ _ 

2.1 - Il P/I interessa aree ……………………………………………………………………….…..………………………………… 

naturali protette nazionali o 

regionali? 
Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

 Si  No …………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.1 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000 

- Sito cod. ITB _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    distanza dal sito: ……………  (metri) 

- Sito cod. ITB _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    distanza dal sito: ……………  (metri) 

- Sito cod. ITB _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    distanza dal sito: ……………  (metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)?? 

 Si  No 
Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 3 – DESCRIZIONE DEL  P  DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL  P 
(n.b.: breve descrizione esaustiva, per i dettagli fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

Trattasi di un Progetto Definitivo – Esecutivo, relativo al programma degli interventi forestali da eseguirsi 
nell’annualità 2026-2027-2028, nel Complesso Forestale Montiferru – Planargia nel Presidio Forestale di 
Montresta. 
Gli obiettivi da raggiungere riguarderanno: 

• Cura e conservazione del patrimonio forestale; 

✓ Cure colturali al frutteto varietale sperimentale 
✓ Operazione di Diradamento moderato su conifere 
✓ Interventi connessi ai tagli di utilizzazione e colturali o alla ricostituzione boschiva 
✓ Selvicoltura di prevenzione 
✓ Manutenzione e ordinaria recinzioni rete metallica 
✓ Manutenzioni ordinaria viabilità principale e secondaria 
✓ Manutenzione manuale delle fasce parafuoco 

• Difesa dei sistemi forestali e attività di protezione civile; 

✓ Attività di protezione civile, alluvioni, grandi incendi, interventi a seguito di grandi nevicate 

✓ In collaborazione con enti e comuni interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
territori a rischio ivi inclusi gli interventi di difesa del suolo, sistemazione idraulico-forestale, 
rimboschimento e rinsaldamento, attività di presidio idraulico e idrogeologico. 

• Valorizzazione produttiva, turistico ricreativa e culturale del patrimonio naturale. 

✓ Sentieristica 
✓ Attività di educazione ambientale 
✓ Art 37 LR 8. Collaborazioni con i comuni 

• Promozione della ricerca scientifica e innovazione tecnologica nel settore forestale; 

✓ Collaborazione didattica con le scuole professionali o enti di formazione 

• Supporto all’azione di eradicazione della peste suina africana. 

✓ Interventi mirati per l’eradicazione della peste suina 

All’interno delle aree gestite nel Complesso Forestale di Gestione Montiferru Planargia, nel comune di 
Montresta verranno eseguiti interventi, considerati complementari alla selvicoltura e necessari per assicurarne 
l'efficacia del progetto di attività forestali nel breve, medio e lungo periodo. Gli interventi di prevenzione AIB, 
manutenzione ordinaria consistente nella ripulitura dalle erbe infestanti delle fasce parafuoco e della viabilità 
principale e secondaria, la manutenzione straordinaria di un tratto di viabilità forestale, la manutenzione 
ordinaria degli ambienti interni delle strutture di avvistamento degli incendi, finalizzata a garantire le migliori 
condizioni igienico sanitarie per il personale addetto allo svolgimento dei compiti di. Detti interventi 
complementari risultano essere, quanto mai, necessari sia per garantire la valorizzazione turistica sia per 
sostenere la corretta e compiuta regolazione della fruizione e la vigilanza delle aree a qualunque titolo gestite 
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3.1 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

X     Relazione tecnico descrittiva del P 

X  Planimetria di inquadramento (IGM 1:25.000 e/o 

CTR 1:10.000) 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

X  Ortofoto con localizzazione delle aree del P/I e 

eventuali aree di cantiere 

     Documentazione fotografica ante operam 

X File vettoriali/shape della localizzazione del P/I 

 
 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

    

          Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 - Condizioni D’obbligo 
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Il P è stato elaborato ed è conforme al rispetto 
delle seguenti Condizioni d’obbligo: 

 

CO_GEN_1: il P non verrà svolto nel periodo 
compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde 
evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, 
alla maggior parte delle specie faunistiche 
presenti nel Sito Natura 2000;  
CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse 
essere verificata, nell’area interessata dagli 
stessi, la presenza di specie faunistiche di 
importanza comunitaria, i lavori saranno 
immediatamente interrotti e gli organi di 
tutela ambientale allertati; i lavori 
riprenderanno solo dopo che le specie 
tutelate siano state oggetto delle opportune 
misure di conservazione indicate dal Corpo 
forestale e di vigilanza ambientale;  
CO_GEN_7: non verranno danneggiate o 
abbattute specie autoctone di interesse 4 
conservazionistico presenti nell’area dei 
lavori; 
CO_GEN_8: saranno conservate le 
siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai 
limiti della superficie interessata dai lavori, 
con particolare riferimento a quelle formate 
da vegetazione autoctona e/o endemica;  
CO_GEN_9: le operazioni selvicolturali 
verrano realizzate in maniera non invasiva 
con l’utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o 
con l'ausilio di attrezzature manuali quali 
roncole e pennati; 
CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà 
comunicato preliminarmente al Servizio 
Ispettorato Ripartimentale del Corpo 
Forestale di Vigilanza Ambientale competente 
per territorio;  
CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno 
delimitate chiaramente con strutture leggere 
e amovibili (trattasi di cantiere forestale 
temporaneo e mobile); il movimento dei 
mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà 
localizzato in aree già alterate e/o 
antropizzate, avendo cura di non danneggiare 
in alcun modo la vegetazione presente, e 
l’area di cantiere sarà circoscritta allo spazio 
di manovra strettamente necessario;  
CO_CANT_3: per le attività di movimento 
terra saranno impiegate macchine operatrici 
gommate, piuttosto che cingolate;  

Riferimento all’Atto Regionale di individuazione delle 
Condizioni d’Obbligo da rispettare: 

 
Rif. Allegato B alla Delibera G.R. n°30/54 del 30/09/2022 
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CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle 
strutture di supporto della recinzione verrà 
fatta attenzione a non danneggiare le radici 
degli alberi limitrofi presenti; 
 CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione 
saranno inseriti negli ultimi ordini delle 
maglie (non lateralmente), in modo da evitare 
il rischio di ferimento degli animali che 
tentano lo scavalcamento;  
CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento 
degli animali, nella realizzazione della 
recinzione, non è previsto l'utilizzo di filo 
spinato;  
CO_AMB.RUR_5: non verrà effettuato il 
taglio degli alberi presenti lungo il perimetro 
della recinzione;  
CO_FOR 3: per conservare la diversità 
biologica del bosco si eviterà di ridurre la 
copertura vegetale alle sole specie arboree 
dominanti, conservando anche un adeguato 
numero di esemplari di specie arboree 
secondarie ed arbustive 
CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi 
vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, 
del diametro superiore ai 15 cm, scelti tra 
quelli che non determinino pericolo per la 
fruizione e per gli aspetti fitosanitari, a tutela 
degli organismi decompositori;  
CO_FOR 6: le attività di diradamento saranno 
supportate da concomitanti interventi di 
rimozione ed eradicazione delle eventuali 
specie alloctone su tutta l’area di intervento; 
infatti, in queste aree sono presenti specie 
alloctono (Pinus, Eucaliptus) derivanti da 
impianti artificiali eseguiti negli anni 80/90.  
CO_FOR 8: l’operazione di controllo del 
sottobosco per la riduzione della biomassa, 
anche in funzione della prevenzione incendi, 
verrà realizzata attraverso interventi di 
ripulitura della vegetazione arbustiva, 
unicamente lungo le piste forestali, gli 
stradelli d’accesso, per facilitare il passaggio 
dei mezzi antincendio e di servizio e 
l’operatività del personale operaio in caso 
d’intervento a seguito di un potenziale 
incendio. Allo stesso modo l’efficienza delle 
vie d’accesso servirà per poter evacuare il 
personale in caso di pericolo d’incendio;  
CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di 
legname non utilizzabili, ottenuti dalle 

Il proponente si assume la piena 
responsabilità dell’attuazione delle 

Condizioni d’Obbligo individuate per la 
proposta presentata 
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operazioni di taglio, saranno lasciati in loco, 
depezzati e messi in sicurezza con divieto 
assoluto di attività di abbruciamento, parte 
dei materiali di risulta dagli interventi 
forestali potrà essere cippato e distribuito 
nell’area circostante;  
CO_FOR 10: gli eventuali residui di 
lavorazione provenienti dai tagli degli alberi 
depositati nelle zone aperte o nelle radure 
saranno allontanati o cippati;  
CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della 
componente arbustiva e di ripulitura 
localizzata delle piante, si limiterà alla 
rimozione dei rami secchi e degli arbusti che 
ostacolano l’accesso e la mobilità all’interno 
del bosco al fine di agevolare il passaggio del 
personale operaio ed minimizzare i possibili 
infortuni sul lavoro 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PROGETTO 
(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 

È prevista trasformazione 

di uso del suolo/ nuova 

occupazione di suolo/ 

impermeabilizzazione del 

suolo? 

    SI   X NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se Si, cosa è previsto: 

Sono previsti movimenti di 

Terra/sbancamenti/scavi?  SI   X NO Verranno livellate superfici naturali?  SI    NO 

Se Si, cosa è previsto (indicare anche le quantità e la 

destinazione finale del materiale): 
…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 
 

Se Si, cosa è previsto: 

- Manutenzione ordinaria della viabilità principale 30.780 Mq; 
- Manutenzione ordinaria della viabilità secondaria Mq 10.536; 
Gli interventi sono ubicati all’interno del Presidio Forestale 
Montresta, si eseguirà una riconfigurazione meccanica della 
sede viaria. L’intervento dal punto di vista pratico consisterà 
esclusivamente, in un lieve livellamento del terreno e del 
manto stradale in terra battuta (cm 5 max) presente nella sede 
viaria e riempimento successivo delle buche con materiale 
inerte locale (prelevato da cava autorizzata) e smussamento di 
eventuali dossi e pietrame affiorante. Tale intervento non 
comporterà pregiudizio alla vegetazione e al fondo stradale. 
L’intervento, considerato non invasivo, servirà ad assicurare il 
transito delle vetture del personale e consentire il passaggio di 
mezzi di primo intervento in caso di eventuali incendi che si 
dovessero verificare nelle aree del Cantiere forestale. 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 
stoccaggio materiali/terreno asportato/etc.? 

Se Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………. 
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 SI      X   NO 
 

Indicare i mezzi di cantiere o mezzi necessari per lo svolgimento dell’intervento: 
Pala meccanica gommata, Rullo compattatore, camion per il trasporto dei materiali inerti. 

 
È necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 

✓ SI 

 X   NO 

Le piste verranno ripristiniate a 

fine lavori/attività? 

 

✓ SI 
 X    NO 

Se Si, cosa è previsto: Se Si, cosa è previsto: 

verrà effettuata la manutenzione ordinaria e 
straordinaria della viabilità principale e 
secondaria esistente, con esportazione della 
vegetazione infestante sul bordo e sul manto 
stradale, risagomatura del profilo, riapertura 
cunette e svuotamento dei pozzetti, ricolmature 
delle buche… 

La pista avrà valenza per raggiungere i luoghi di lavoro ed 
assicurare l’accesso e l’allentamento in caso d’incendio o 
calamità. 

  

È previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si X No 

Se Si, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
….. 
 

 

Al termine dei lavori è previsto il ripristino dello 

stato dei luoghi e la rimozione di eventuali rifiuti 

presenti? 

  Si X No 

Se Si, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
….. 
 

 

4.1- Specifiche per infrastrutture 

Le infrastrutture lineari previste saranno 

interrate e interesseranno esclusivamente il 

sedime stradale esistente? 

   Si    X   No 

Sono previste modifiche al tracciato 

dell’infrastruttura esistente? 

  Si    X No 

Gli elettrodotti aerei e le cabine di 
trasformazione verranno realizzate nel rispetto 
delle Linee guida dell’ISPRA per la mitigazione 
dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna? 

  Si    X No 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

……..…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

……..… 

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
….. 

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…… 

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…… 

…………………………………………………………………………………………
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… 

                                                                    4.2 - Specifiche per Interventi edilizi 

Per interventi edilizi su strutture nuove o preesistenti: (NON SONO PREVISTI INTERVENTI EDILIZI) 
(Riportare il titolo edilizio in forza al quale è stato realizzato l’immobile e/o la struttura oggetto di intervento) 

………………………………………………………………………………………… 

La realizzazione dell’intervento determinerà 

nuove opere di urbanizzazione o modifiche a 

quelle già esistenti? (viabilità, illuminazione, rete 

idrica e fognaria, rete elettrica, condutture per il 

gas e reti telefoniche) 

 SI    X No 

Se Si, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

….. 

 

È prevista variazione di destinazione d’uso 

dell’edificio/aumento di volumetria/aumento del 

carico antropico? 

 SI    X No 

Se Si, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

….. 

 

L’edificio da ristrutturare si trova isolato e/o in 

disuso da molto tempo? 

 SI    X No 

 
 

Se Si, nella struttura è stato effettuato un accertamento 

preventivo dell’assenza di rifugi di specie animali di 

interesse conservazionistico? (ad es. chirotteri, rapaci 

notturni, altre specie avifaunistiche, altro)  

 SI    NO 

  
(Se si allegare all’istanza le risultanze dell’accertamento dichiarate 
dall’esperto, naturalista/biologo ambientale con esperienza nel 
settore, che ha eseguito l’accertamento) 

 

Se No motivare: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

….. 

 
È prevista la realizzazione di una piscina? 

 SI    X No 

 
 

Se Si, essa verrà realizzata in modo da consentire una 

facile fuoriuscita della piccola fauna (ad esempio bordi a 

sfioro, rampa di risalita interna in muratura, o 

predisposizione di dispositivi galleggianti in legno o in 

altro materiale, o qualunque altro dispositivo progettato 

a tale scopo) e sarà dotata di idonea copertura per i 

periodi di non utilizzo?   SI    NO 

 
Descrivere/motivare: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

….. 
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4.2 - Specifiche per Interventi forestali 

È previsto il taglio/esbosco/rimozione dii specie 

vegetali? 

 SI    NO 
 
Nelle aree ecotonali, tra bosco e aree agricole, è 

prevista una fascia di vegetazione preservata dal 

taglio?  

 
 SI    NO  

 
Se sì, indicare le dimensioni (lunghezza e 

larghezza): 

……………………………………………………………………. 

 

PF Montresta Ha 24 su circa 200 piante 

In loc. su segadu, all’interno del Perimetro forestale 

Montresta, in prossimità del campo sportivo, verranno 

eseguiti semplici interventi con cure colturali ad un 

frutteto varietale già esistente, realizzato negli anni in 

accordo con il comune di Montresta, proloco locale e 

l’università di Alghero al fine di implementare la presenza 

di fruttiferi domestici nel Comune di Montresta. 

Verranno eseguiti interventi di seguito elencati: 

Potature d’allevamento, diradamento sulla ceppaia, ed 

in alcuni casi innesti con varietà autoctone locali. Non 

verrà alterata la composizione specifica ne modificata la 

copertura del suolo. 

L’intervento verrà effettuato nel rispetto delle 

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale per i 

boschi e terreni sottoposti a vincolo 

idrogeologico, ai sensi dell'art. 3 comma 3 lettera 

g) della LR 27/2016 "Legge Forestale della 

Sardegna"? 

     SI    NO 

Descrivere: 

verrà richiesto il parere dal CFVA STR Oristano a seguito di 
sopraluogo congiunto 

 

 

 

 

 

L’intervento selvicolturale è previsto per la 

prevenzione dell’insorgenza degli incendi 

boschivi? 

 SI          NO 

 

Selvicoltura di Prevenzione 
In tutti i Presidi afferenti al Complesso Forestale Montiferru 
Planargia verranno eseguiti interventi finalizzati alla 
riduzione della biomassa combustibile con primarie finalità 
di difesa contro gli incendi boschivi, da eseguirsi nelle aree 
antistanti ai fabbricati di servizio, vasconi d’accumulo 
dell’acqua, viabilità principale ed in generale nelle aree ad 
intenso traffico di persone e veicoli. 
L’operazione di controllo del sottobosco per la riduzione 
della biomassa anche in funzione della prevenzione incendi, 
viene realizzata attraverso interventi di ripulitura della 
vegetazione arbustiva, da eseguirsi lungo le piste forestali 
per rendere più agevole il passaggio dei mezzi di servizio e 
di quelli AIB, e in prossimità della strada provinciale che 
attraversa il perimetro forestale gestito in agro di 
Montresta, per prevenire e limitare l’eventuale propagarsi 
di incendi. 
Inoltre, si tratta di un intervento che viene realizzato 
puntualmente dalle maestranze di cantiere in quanto 
necessario ed indispensabile al fine di controllare, prevenire 
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e sensibilizzare la popolazione relativamente al fenomeno 
delle discariche abusive lungo le strade provinciali, e altresì 
di coinvolgere le amministrazioni locali nelle operazioni di 
raccolta, differenziazione e conferimento in discarica 
autorizzata e/o presso gli  eco centri comunali. 
La ripulitura delle fasce parafuoco ed al bordo della viabilità 
principale e confinante con strade provinciali verrà eseguita 
manualmente. L’intervento prevede l’utilizzo di 
decespugliatori portati a spalla o di adeguati attrezzi 
manuali. Nel Triennio considerato, si prevede inoltre, di 
intervenire con attività di riduzione della biomassa 
combustibile attraverso la pulitura del piano stradale, delle 
cunette e delle scarpate da rovi e da vegetazione arbustiva 
ed arborea di intralcio al passaggio dei mezzi antincendio, 
per le quali si prevede di utilizzare tutto il personale 
dipendente dell’Agenzia. 
 
Presidio Forestale   Montresta   ha 7 

Quale percentuale della copertura del bosco e 

del sottobosco esistente verrà conservata in situ 

durante gli interventi di diradamento? (indicare) 

                      

Maggiore del 70% 

È previsto che in alcune particelle/comprese forestali 

interne al Sito Natura 2000 sia data priorità alla 

destinazione naturalistico-conservativa in modo 

definitivo? (All’interno delle quali dovranno essere pianificati 

interventi gestionali minimali, mirati esclusivamente alla tutela delle 

specie e degli habitat); 

 SI    NO 
 

Se Si, indicare quali ………………………………………………………. 
Particelle forestali N°…………………. 

 

4.3 - Specifiche per Interventi in Ambienti agricoli 

L’intervento comporterà l’eliminazione o la 

modificazione di elementi naturali e seminaturali 

presenti in loco? (siepi, boschetti, arbusteti, 

prati, pascoli, zone umide, muretti a secco, ecc.)  

 
 SI   X NO  

 
Descrivere: 

………………………………………………………………………. 
 
Il terreno subirà negli anni trasformazione da 

coltura estensiva ad intensiva? 

 
 SI   X NO  

 
È prevista la sistemazione delle strade 

Verranno effettuati interventi di spietramento su 

superfici naturali? 

 
 SI   X NO  

 
Se Si, descrivere (indicare la superficie interessata e le modalità 

esecutive, i mezzi utilizzati, la profondità dell’intervento, la 

destinazione finale del materiale ed eventuali lavorazioni 

contestuali/successive del terreno): 

 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…... 

 

È prevista la realizzazione di recinzioni perimetrali o 

settoriali? 
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interpoderali esistenti o la realizzazione di 

nuove?  

 SI   X NO  
 
Se Si, descrivere: (indicare le modalità di intervento, i 

materiali utilizzati, se le modifiche prevedono l’allargamento 

della sede stradale) 

………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………. 

 

 
 SI   X NO  

 
Se Si, descrivere: (indicare la tipologia e l’altezza della recinzione, 

la maglia, il fissaggio al suolo e l’altezza del filo inferiore da terra) 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…... 

 

4.4 - Specifiche per Interventi in ambienti marino costieri 

Rimozione posidonia spiaggiata 

La gestione della posidonia spiaggiata verrà 

effettuata nel rispetto dei vigenti indirizzi 

regionali per la gestione dei depositi di posidonia 

spiaggiata sulle coste? 

 
 SI    NO  

Descrivere le modalità di raccolta e di stoccaggio (in breve) 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…... 

 

A fine stagione la posidonia rimossa verrà 

riposizionata nella porzione di arenile di 

provenienza? 

 
 SI    NO  

 

Se No indicare il perché: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…... 

 

 

 

Inserimento/manutenzione di corpi galleggianti 

La scelta dell’ubicazione dei corpi morti è stata 

preceduta da verifiche subacquee “in situ” che 

hanno accertato le effettive condizioni del 

fondale escludendo interferenze con gli habitat e 

le specie di importanza comunitaria, in 

particolare con le fanerogame marine e la Pinna 

nobilis? 

 
 SI    NO  

(Se si allegare all’istanza le risultanze dell’accertamento 
dichiarate dall’esperto (naturalista/biologo ambientale) che ha 
eseguito l’accertamento) 

 Indicare i sistemi di ancoraggio eco compatibili utilizzati e 

le modalità di installazione:  

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…... 

 

Chioschi/stabilimenti balneari 
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Indicare il periodo annuo di permanenza del 

chiosco/stabilimento sull’arenile 

 
dal________________ al _______________ 

 
 

Esplicitare i termini di coerenza con il Piano di 

utilizzo dei litorali (se presente): 

………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………. 

 

Indicare in che modo il chiosco/stabilimento manterrà il 

suo stato di precarietà (strutture e infrastrutture amovibili 

previste, altri accorgimenti): 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…... 

 

 

Indicare l’accessibilità e le opere accessorie (impianti idrici, 

elettrici e fognari): 

…………………………………………………………………………………………

…………..……………………………………………………………………………

…... 

Impianti di acquacoltura 

L’intervento prevede l’utilizzo di specie 

autoctone? 

 SI    NO  
Indicare la specie utilizzata per l’allevamento 

(nome italiano e nome latino): 

………………………………………………………………………. 
 

La semina avverrà in aree precedentemente 

utilizzate per la stessa tipologia di allevamento? 

 SI    NO  
 
Specificare le caratteristiche batimetriche 

dell’area di impianto: 

 ………………………………………………………………………. 
 
Descrivere le attività previste in fase di esercizio 

(pulitura/lavaggio dei mezzi e delle attrezzature, 

raccolta e selezione dei prodotti, etc.) indicando 

la localizzazione (a terra o a mare):  

……………………………………………………………………… 

La raccolta verrà effettuata manualmente o con l’ausilio 

di metodi eco-sostenibili? 

 SI    NO  
Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
….. 

 
L’impianto verrà realizzato con materiali eco compatibili? 

 SI    NO  
Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
….. 
 

Sono previsti accorgimenti per evitare l’intorbidimento 

delle acque, sia in fase di realizzazione che in fase di 

gestione dell’impianto? 

 SI    NO  
 
Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

….. 

Pulizia delle bocche a mare/canali di collegamento 
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L’intervento è finalizzato esclusivamente al 

ripristino delle condizioni del sistema 

idrodinamico preesistente? 

 

 SI    NO  
 
L’intervento di pulizia verrà eseguito senza 

modificare la sezione e senza approfondire le 

quote di fondo del canale? 

 SI    NO  

Descrivere le modalità di esecuzione dell’intervento (la 

superficie interessata, la natura e la quantità del materiale 

movimentato e la destinazione finale dello stesso): 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

….. 

 

 

4.5 - Specifiche per Interventi in Ambienti Fluviali 

Descrivere le modalità di esecuzione 

dell’intervento (superficie/lunghezza interessata, 

natura/quantità del materiale movimentato e la 

destinazione finale dello stesso): 

………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………. 

 
 
È prevista una fascia di vegetazione arginale 

preservata dal taglio? 

 
 SI    NO  

 
 
Se Si, indicare le dimensioni (lunghezza e 

larghezza) e le caratteristiche vegetazionali: 

………………………………………………………………………. 

Sono previste azioni per evitare il trascinamento a valle 

dei residui delle lavorazioni del taglio della vegetazione e 

dei sedimenti eventualmente movimentati? 

 

 SI    NO  
 
Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.6 - Specifiche per   Manifestazioni 

(feste/sagre, eventi sportivi, spettacoli pirotecnici, riprese cinematografiche, spot pubblicitari etc.) 

Descrivere in che modo verrà data massima 

informazione ai partecipanti che la 

manifestazione si svolgerà in un'area naturale 

protetta e che quindi dovranno essere adottati 

comportamenti consoni al rispetto della natura: 

……………………………………………………………………. 

 
✓ Numero presunto di partecipanti: ………………………. 

 

✓ Numero presunto di veicoli coinvolti 
nell’evento (moto, auto, biciclette, etc.): 
……………………………… 
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La manifestazione verrà svolta su strade a fondo 

asfaltato aperte al traffico veicolare? 

     SI            NO 
 
La manifestazione si svolgerà esclusivamente su 

piazzali, viabilità, sentieri/tracciati esistenti? 

     SI            NO 
 

Saranno adottate adeguate misure di sicurezza e 

saranno garantiti i sistemi di pronto intervento 

più idonei per scongiurare il rischio di incendi? 

(anche in riferimento alle Prescrizioni Regionali Antincendi 

vigenti): 

 
     SI            NO 

 
Descrivere: 

……………………………………………………………………. 
 

La proposta prevede la presenza di fonti di 

inquinamento (luminoso, chimico, sonoro, 

acquatico, etc.)  o produzione di rifiuti? 
 

     SI            NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale 

e/o regionali di settore?    

          SI        NO 

Descrivere (ad es. eventuale utilizzo di punti luce a basso 

impatto e rivolti verso il basso, barriere o schermature fono 
assorbenti, panne anti torbidità ed eventuali ulteriori 
accorgimenti per evitare la dispersione nell’aria, sul suolo e 
nelle acque, di polveri e rifiuti di qualsiasi genere -solidi o 
liquidi- etc.): 

✓ Numero presunto di mezzi di supporto (auto, 
ambulanze, vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi 
aerei o navali): ……………………………. 

✓ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o 
bagni chimici: …………………………… 

 

✓ In quale arco temporale verrà svolta la 
manifestazione? (indicare) ………………………… 

✓ Altro da dichiarare: 

………………………………………………………………………………….. 
 

 

 

La manifestazione sarà svolta nelle ore di luce naturale? 

 
     SI            NO 
 

 

 

È previsto lo svolgimento di gare competitive con mezzi 

motorizzati (rally, motocross, etc.)? 

 

    SI       NO 

 
Il sito Natura 2000 è interessato direttamente dallo 

svolgimento della competizione o solo per il 

transito/trasferimento dei mezzi? descrivere: 

…………………………………………………………………………………..…
… 

 

 

Specie Animali 
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La proposta è conforme alla normativa nazionale 

(D.Lgs. N° 230/2017) e/o regionale (DPR 357/97 e 

s.m.i., art.12) riguardante le specie animali 

alloctone   e la loro attività di gestione? 

X   SI    NO  
 
Sono previsti interventi di controllo/ 

immissione/ripopolamento/allevamento di 

specie animali? 

 

X SI    NO  

Se Si, cosa è previsto: 

censimento pernice sarda e coniglio  

 

Indicare la/e specie interessata/e:  
………………………………………………………………………. 

L’intervento verrà effettuato secondo le Linee Guida, o 

altre indicazioni specifiche, fornite dall’ISPRA per la specie 

interessata? 

 SI    NO  

 
Citare, l’atto/gli atti consultato/i:  

…………………………………………………………………………………………. 

 

 
Motivare: 

…………………………………………………………………………………………

………...………………………………………………………………………………

…… 

Specie vegetali 

La proposta è conforme alla normativa nazionale 

(D.Lgs. N° 230/2017) e/o regionale (DPR 357/97 

e s.m.i., art.12) riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo delle stesse 

(es. eradicazione)? 
 

X  SI      NO  
Indicare come: 

L’intervento non prevede l’immissione ne 

l’eradicazione di specie vegetali autoctone e 

alloctone. 

 

Sono previsti interventi di piantumazione/ 

rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali? 

 
        SI   X NO 
 
Se Si, cosa è previsto: 
verranno eseguiti degli interventi di deconiferamento e a 

carico degli impianti artificiali di pinus e eucaliptus 

derivanti da opere di rimboschimento degli anni 

80/90………….. 

Attività ripetute 

La medesima tipologia di proposta ha già 

ottenuto in passato parere positivo di V.Inc.A.? 

 

 Si     No 

 
Se, Si, citare precedente parere e allegarlo 

all’istanza. 

Prot. 539 del 08.01.2024 del Servizio Valutazioni 

Impatti e Incidenze Ambientali che esprime 

parere in merito alla Procedura di Valutazione di 

Incidenza ex. Art. 5 DPR 357/1997 e s.m,i 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente alle stesse condizioni?  

 Si  No 

Se No descrivere possibili varianti - modifiche: 
……………………………………………………………………………………….

…. 

Note: 

Procedura di Valutazione di Incidenza ex. Art. 5 DPR 

357/1997 e s.m,i (Screening) PF Montresta 

 

Il posizionamento della vedetta antincendio si dovrà 
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SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 
(Anni 2026-27-28) 

 
 

Intervento  

G
en

na
io

 

Fe
bb

ra
io

 

M
ar

zo
 

Ap
ril

e 

M
ag

gi
o 

G
iu

gn
o 

Lu
gl

io
 

Ag
os

to
 

Se
tt

em
br

e 

O
tt

ob
re

 

N
ov

em
br

e 

D
ic

em
br

e  

 Denominazione Intervento  

 Ricostituzione boschiva sughereta                         

 Diradamento a carico della 
componente a fustaia                         

 Operazione di controllo del 
sottobosco                         

 Ricostituzione boschiva post 
incendio                         

 Cure colturali alla rinnovazione 
gamica e agamica post incendio                         

 Manutenzione manuale fasce 
parafuoco                         

 Manutenzione meccanica fasce 
parafuoco                         

 Riapertura fasce parafuoco 
esistenti                         

 Manutenzione ordinaria delle 
infrastrutture AIB.                         

 Selvicoltura di prevenzione                          
 Art. 37 Legge Regionale n. 8/2016                         

 Attività di Vedette in strutture fisse 
(postazioni PRAI)                         

 Lotta Attiva (postazioni PRAI)                         

(Screening) PF Montresta 

Prot. 17167 del 05.06.2023 

Progetto definitivo-esecutivo relativo al 
posizionamento di una struttura amovibile 

prefabbricata da adibire a vedetta per 
avvistamento incendi in localita' "Monte 

Navrino", Comune di Bosa. Proponente: Agenzia 
Forestas – Servizio Territoriale di 

Oristano – CF Montiferru-Planargia. Direttive 
regionali per la Valutazione di Incidenza 

Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 
30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza 
ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere 
la cui validità è pari a 5 anni. 

…………………………………………………………………. 

 

 

ripetere annualmente per questioni legate all’attività di 

controllo e monitoraggio degli incendi boschivi. 
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 Manutenzione ordinaria e 
straordinaria viabilità                         

 Censimenti faunistici                          
 Attività di Protezione Civile                         
 Attività di educazione ambientale                         
 Sentieristica e aree di sosta                         
 Cure colturali impianti tartuficoli                         

      
       

 

 

 

 

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Agenzia Forestas 

Servizio Territoriale di 
Oristano 

 

Dr For. Filippo Murtas 

  

Oristano 15 Aprile 2026 
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